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PARTE 1: DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVOR I 
 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
 
1. L'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione di: 
 dragaggio del mandracchio di monte della conca di Pontelagoscuro, in prossimità del civico 22 di via Anita in comune 

di Ferrara, entro le arginature maestre del fiume Po in destra idraulica. 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo ed i relativi allegati, dei quali 
l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei lavori privi di ogni 
vizio, secondo le regole dell'arte e del buon costruire, in modo conforme ai dettami progettuali nonché nei tempi 
contrattuali dati, sia il corretto, diligente, prudente e perito svolgimento delle singole fasi lavorative, comprese le fasi 
di lavorazioni provvisionali, nel pieno rispetto dei lavoratori, della loro salute, retribuzione e contribuzione, dell'altrui 
proprietà ed interessi che possano essere coinvolti dai lavori, nonché dell'ambiente e della piena legalità, rispettando 
ogni normativa, uso e prassi applicabile. 

 
Art. 2 - Ammontare dell'appalto 

 
1. L'importo dei lavori posti a base dell'affidamento è definito come segue: 

 
 Importi in Euro Colonna a) Colonna b) Colonna  a + b) 
  Importo esecuzione 

lavori 
Costi sicurezza TOTALE 

1 A misura 69.339,60 400,00 69.739,60 
 

2. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43, commi 6, 7 e 8 del Regolamento approvato con 
D.P.R.  207/2010 sono qui di seguito indicati. 

 
N. CATEGORIA 

PREVALENTE 
DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE 

LAVORAZIONI 
IMPORTO NETTO 

LAVORAZIONI 
IMPORTO 

TOTALE PER 
CATEGORIA 

% 
MANODOPERA 

 OG8     
1  MOVIMENTO TERRA € 69.339,60  25,8 
  QUOTA SICUREZZA  € 400,00  
      
  SOMMANO  € 69.739,60  

 
3. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere applicato il 
ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la 
salute nel cantiere, sopra definito al comma 1, lettera b), non soggetto ad alcun ribasso, di cui all'articolo 100, commi 1 
e 5, primo periodo, del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

4 La base d’asta è comprensiva dei costi interni az iendali per la sicurezza che il concorrente dovrà 
separatamente indicare in calce all’offerta economi ca. 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato "a misura"  ai sensi dell'art. 3, lett. eeeeee) del Codice. 
2. L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi 

restando i limiti di cui all'articolo 106 del Codice e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 
3. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del 
Codice. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, 
comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 
colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali 
e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente Capitolato speciale. 
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5. Il contratto sarà immediatamente impegnativo per l'Appaltatore, mentre per l'Amministrazione lo sarà solo dopo 
l'approvazione. 

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabi li e subappaltabili 

 
1. Ai sensi degli articoli 3 e 30 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 34/2000 e in conformità all'allegato «A» al 

predetto Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere «OG8» «OPERE FLUVIALI, DI 
DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA» per un importo complessivo di € 125.471,37. 

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del combinato disposto dell'articolo 48, comma 
1 del Codice, dell'articolo 30 del D.P.R. n. 34/2000 e degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento generale. 

 
Art. 5 – Adeguata attrezzatura tecnica 

 
1 Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai requisiti di sicurezza 

sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.P.R. n. 459/1996 o in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme vigenti. 
 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del Capito lato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
 2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 
 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 nei limiti di compatibilità del 
D.Lgs. 50/16; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in 
relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’allegato XV del D.Lgs. n.81del 2008 e il piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 81 del 2008, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, 
comma 5 e 92, comma 2 dello stesso decreto; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- il D.Lgs. n. 50/2016 (di seguito nel presente atto “Codice”); 
- il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE" (di seguito nel presente atto Regolamento) per le parti non espressamente abrogate dal nuovo 
Codice; 

- le linee guida ANAC in merito al Codice. 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 
capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi 
degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
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compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 
106 del D.Lgs. n.50 del 2016; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato, che 
quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del regolamento generale, predisposta dalla Stazione appaltante, 
compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta di prezzi unitari. 

 
Art. 7bis - Disposizioni particolari riguardanti l’ appalto 

 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene 
alla sua perfetta esecuzione. 

2. Con la partecipazione alla gara, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

 
Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 

Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 

a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D.Lgs. n. 50 del 2016. Limitatamente alla 
determinazione della liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto si applica l’art 108 del D.Lgs. n. 50 del 2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs. n.50 del 2016. 

 
Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicili o; direttore di cantiere 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato generale d’appalto, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei modi 
di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile 
su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da 
altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 10– Convenzioni europee in materia di valuta e  termini 
rt. 11– Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 
devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dall’approvazione del contratto, previa convocazione dell'esecutore. 
2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, qualora ne sussistano le 

motivazioni, previa autorizzazione del Responsabile del procedimento, anche nelle more della stipulazione formale 
del contratto, ai sensi dell'art. 32 comma 8 del Codice e dell'articolo 302, commi 2, 3 e 4 del Regolamento. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta; la Stazione Appaltante richiede altresì un DURC alla data della consegna ed altresì in occasione di ciascun 
pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 
dipendente. 

 
Art. 12 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

    
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 50 (cinquanta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei periodi con andamento stagionale sfavorevole, delle festività 

e delle ferie contrattuali. 
 

Art. 13 - Sospensioni e proroghe 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori, d'ufficio o su segnalazione 
dell'appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 
dall'art.106 del Codice. 

2. Si applica l'art. 107 del Codice. 
3. L'appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può 

chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori 
purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell'ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale 
l'appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso 
appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette 
ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei 
lavori e controfirmati dall'appaltatore e recanti l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire 
al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere 
restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro 
tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o sul 
quale si sia formata l'accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte 
del responsabile del procedimento con annotazione sul verbale. 

7. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze 
che impediscano il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre si provvede alla sospensione parziale della parte di lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, 
dandone atto in apposito verbale. 

 
Art. 14 - Penali in caso di ritardo - Premio di acc elerazione  
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1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo nell'ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'importo contrattuale 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la Stazione 

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 2; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 

 d) nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate  a tale scopo nel cronoprogramma dei 
lavori. 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

4. L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale si procederà alla risoluzione del contratto. 

5.  L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
6.  Non è previsto premio di accelerazione 
 
 

Art. 15 – Programma esecutivo dei lavori dell'appal tatore  
 
1. Entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone 

e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve 
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 
lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che si renda necessario per una miglior esecuzione dei lavori, e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi dalla Stazione appaltante le società o aziende controllate 
o partecipate o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 
questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del 
D. Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza 
e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 
il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 
condizioni di cui al comma 2. 

4. Al programma esecutivo dovrà essere allegato l’elenco delle imprese eventualmente coinvolte nel piano di 
affidamento, con riguardo ai servizi di trasporto di materiale a discarica, trasporto e smaltimento di rifiuti, noli a caldo, 
servizi di autotrasporto e guardiania di cantiere, di cui all’art. 2 del “Protocollo di legalità” sottoscritto in data 
30/11/2010 tra la Regione Emilia Romagna e le UU.TT.GG. nell’Emilia Romagna. 

 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 16 - Anticipazione 
 
1. Ai sensi dell’art. 36 del D.L. n. 50/2016 non sono previste anticipazionii contrattuali. 
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Art. 17 - Pagamenti 
 

1. I pagamenti avvengono in unico stato d'avanzamento al termine dei lavori. 
 

2. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale. 
3. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal responsabile del 

procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi dell'art.201, comma 1 del Regolamento. 
4. Le parti convengono, ai sensi dell’art. 4, comma 4 del D.Lgs. n. 231/2002 che la rata di saldo, previa 

l’acquisizione del DURC regolare, unitamente alle ritenute di cui all’art. 16, comma 2, è pagata entro il termine 
di quarantacinque giorni a decorrere dall’emissione del certificato di regolare esecuzione 

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
Art. 18 - Cessione del contratto e cessione dei cre diti 

    
E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'art.106 del Codice e della L. n. 52/1991 a 

condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso 
la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 
Art. 19– Tracciabilità dei flussi finanziari 

 
Art. 21 – Tari 
1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 8, della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 convertito con modificazioni 
in Legge 17/12/2010 n. 217) e dalle Determinazioni dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 
novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e per gli effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati  
esclusivamente a mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante il/i numero/i di c/c 
bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente dedicati alle 
commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad operare su di esso/i. 
Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni dall’accensione del/i  c/c dedicato/i o dalla 
loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche. L’omessa, tardiva o incompleta 
comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, da parte della Prefettura – UTG competente, 
della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

2. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice 
Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 

3. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo, non 
vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto stesso. 

5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita clausola con la 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. L'espressione «filiera delle imprese» si intende riferita ai 
subappalti come definiti dall'articolo 105, del decreto legislativo 50/2016, nonché ai subcontratti stipulati per 
l'esecuzione, anche non esclusiva, del presente appalto. 

6. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che abbiano notizia dell'inadempimento della propria controparte 
ai citati obblighi di tracciabilità finanziaria si impegnano a darne immediata comunicazione alla stazione appaltante 
ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara. 

7. Per quanto riguarda la cessione di credito, disciplinata al successivo articolo 25, ai sensi della Determinazione 
dell’Autorità n.10/2010, anche i cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CIG/CUP e ad anticipare i pagamenti 
all’appaltatore mediante bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati. La normativa sulla tracciabilità si 
applica pertanto anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, quindi tra stazione appaltante e cessionario, il 
quale deve conseguentemente utilizzare un conto corrente dedicato. 

8. Per quanto riguarda i raggruppamenti temporanei di imprese, sempre ai sensi della Determinazione dell’Autorità 
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n.10/2010, ciascun componente del raggruppamento è tenuto ad osservare, in proprio e nei rapporti con eventuali 
subcontraenti, gli obblighi derivanti dalla legge n. 136/2010, anche al fine di non interrompere la concatenazione di 
flussi tracciati tra stazione appaltante e singoli subcontraenti. Pertanto, la mandataria capogruppo dovrà rispettare 
nei pagamenti effettuati verso le mandanti le clausole di tracciabilità che andranno, altresì, inserite nel contratto di 
mandato. Le medesime considerazioni valgono in relazione ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 48 
del D.Lgs. 50/16. 

Art. 20 - Revisione prezzi 
 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

 

 

CAPO  5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA  LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

 
Art. 21 - Valutazione dei lavori a misura 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, punto 1, colonna b) sono valutati in base all'importo previsto 

separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara in base alle singole voci in elenco 
come da Piano di sicurezza e di coordinamento senza applicazione di alcun ribasso. 

 
 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 22 - Garanzia fideiussoria o cauzione definiti va 
 
1. Ai sensi dell'articolo 103 del Codice, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 

per cento (un decimo) dell'importo contrattuale. Nel caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10% la 
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura 
percentuale; ove il ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con 
durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l'ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla 
Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. La garanzia fidejussoria sarà svincolata e ridotta in automatico nei modi di cui all'art.103 del Codice. 
4. Approvato il certificato di regolare esecuzione, l'ammontare residuo dell'iniziale importo garantito si intende svincolato 

ed estinto di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni. 

5. L'Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per il rimborso delle maggiori 
somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento della garanzia 
avviene con atto unilaterale dell'Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, parzialmente 
o totalmente, dall'Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta o in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso 
di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario. 

7. La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema di polizza tipo "garanzia fidejussoria per la cauzione 
definitiva" - schema tipo 1.2 - e redatta sulla scheda tecnica 1.2 - ai sensi del D.M. n. 123/2004, opportunamente 
aggiornato alle modifiche introdotte dall'art.113 del Codice. 
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Art. 23 – Riduzione delle garanzie 
 
1. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro correlati di tale 
sistema, usufruiscono della riduzione pari al 50 per cento, della cauzione provvisoria e definitiva ai sensi dell'art. 93, 
comma 7 del Codice. 

 
 

Art. 24 - Assicurazione a carico dell'impresa 
 
1. Ai sensi dell'articolo 103 del Codice, l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a 

produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una 
polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 
La polizza deve essere conforme allo schema di polizza tipo "copertura assicurativa per danni di esecuzione, 
copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi durante l'esecuzione, garanzia di manutenzione" - schema 
tipo 2.3 - e redatta sulla scheda tecnica 2.3 - ai sensi del D.M. n. 123/2004. 

2. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi 
o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.), di durata 
computabile ai sensi di legge e deve prevedere una somma assicurata non inferiore a: 
a) DANNI ALLE OPERE: 

- Partita 1 - OPERE = pari all'importo di aggiudicazione dei lavori comprensivi di IVA (arrotondato ad € 1.000, 
00); 

- Partita 2 - OPERE PREESISTENTI  = €  50.000,00; 
- Partita 3 - DEMOLIZIONE E SGOMBERO = € 20.000,00 ; 

b) RESPONSABILITA' CIVILE = € 500.000,00 con un limite di € 500.000,00 per sinistro. 
Alla mancata presentazione della polizza "All Risks", con le caratteristiche richieste ed entro i termini stabiliti dalla 
lettera di aggiudicazione, conseguirà la decadenza dalla aggiudicazione e la risoluzione del contratto. 

3. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore comprendono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 95 del Regolamento generale, le stesse 
garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 

 
 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 25 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti che, senza 

che perciò l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'art. 106 del Codice. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

5. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate 
da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 10 per cento dell'importo originario del contratto e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
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Art. 26 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi 
 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, 

non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 
verbale di concordamento, con i criteri di cui all'articolo 163 del Regolamento. 

 
 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 27 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 

e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore e l'abbattimento delle polveri, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 
 

Art. 28- Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 90 del D.Lgs. n. 81/2008, nonché 

le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere nonché le norme previste dal 
D.Lgs n. 81/2008. 

2. L'appaltatore è inoltre tenuto ad osservare le prescrizioni in materia di piani di sicurezza di cui all'art. 131 del Codice. 
 
 

Art. 29 – Piani di sicurezza 
 

L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano sostitutivo di sicurezza 
da lui stesso fatto redigere, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008. 
Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di sette giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), 
le proposte si intendono rigettate. 

 
 

Art. 30 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei 
rischi di cui all'art.28 comma 2 e all'art. 29, commi 1 e 3 del D. Lgs. n. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui 
all'articolo 18, comma 1 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del D.Lgs. n. 81/2008. 

 
Art. 31 – Osservanza e attuazione dei piani di sicu rezza 

 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 90 del D.Lgs. n. 81/2008, con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del D.Lgs. n. 
81/2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive europee in vigore, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione, al D.Lgs.n. 81/2008 e alla migliore letteratura tecnica in 
materia. 
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3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore, i documenti di cui all'art.90 comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 
81/2008 di seguito elencati: 

a- iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato; 
b- dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica; 
c- dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali, comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In 
caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
 

CAPO 9 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 
 

Art. 32 - Ultimazione dei lavori e gratuita manuten zione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 

dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con 
le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente Capitolato speciale, 
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 
Art. 33 - Termini per il collaudo o per l'accertame nto della regolare esecuzione  

 
1. Le parti convengono, ai sensi dell’art. 4, comma 6 del D.Lgs. n. 231/2002 che il certificato di regolare esecuzione di 

cui all’art. 102, comma 2, del Codice verrà emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori stessi, a seguito 
dell’adempimento da parte del Direttore dei lavori di quanto disposto dall’art. 237. 

2. Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo in corso d'opera o di 
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 34 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 

dopo l'ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi motivatamente nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione 
fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO 10 - NORME FINALI 
 

Art. 35 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltator e 
 
1. Oltre agli oneri previsti dalle vigenti leggi, saranno a carico dell'Impresa gli oneri ed obblighi seguenti che si intendono 

in ogni caso compresi nei lavori e perciò a carico dell'appaltatore: 
a) l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri; 
b) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
c) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna 
dei lavori fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 
d) le vie di accesso al luogo di esecuzione delle opere, la loro manutenzione e ripristino al termine dei lavori; 
e) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 
f) passaggio, occupazioni temporanee, risarcimento di danni per l'abbattimento di piante, per depositi od estrazioni 
di materiali; 
g) Sono a carico dell’impresa tutti gli oneri di cava per la fornitura di materiali oltre agli oneri di discarica per le 
sostanze di rifiuto; 
h) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare 
esecuzione; 
i) custodia e vigilanza dei cantieri per tutta la durata dei lavori; 
l) esposizione del "cartello di cantiere" realizzato in conformità alle disposizioni del Direttore dei Lavori; 
m) adeguamento dei cantieri in osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni; 
n) l’installazione, a bordo del mezzo effossorio, del sistema di telecontrollo delle escavazioni gestito da AIPO ed 
individuato dalla DGR 837/2004.  
L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare 
al proprio personale le norme di legge e di Regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei 
materiali. 
Qualora per qualsiasi motivo l'appaltatore ritenga di dover sostituire il direttore tecnico dovrà tempestivamente 
comunicarlo al Responsabile del procedimento allegando, qualora si tratti di tecnico esterno all'Impresa appaltatrice, 
la procura speciale in originale oppure copia conforme della procura generale. 
L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

2. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (privati, Consorzi, Comune, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. All’atto dell’esecuzione 
l’Impresa dovrà chiedere all’AIPO – Settore Navigazione Interna, con almeno 20 giorni d’anticipo, Nulla Osta 
indicando, nel dettaglio, le procedure che intende attuare. 

 
 
 

Art. 36 – Custodia del cantiere 
 
1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 37 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 
del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
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2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente Capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE 2: QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - ESE CUZIONE 
DELLE PRESTAZIONI E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENT O 

DELLE MEDESIME. 
 

Art. 38 - Ordine e modo di esecuzione dei lavori 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, nel rispetto delle prescrizioni previste dal piano di sicurezza 
ed in conformità alle speciali prescrizioni che la Direzione dei Lavori darà all'atto esecutivo, impiegando nella loro 
esecuzione tutte le cautele per non danneggiare le parti rimaste in opera, rimanendo convenuto che l'Appaltatore dovrà, 
a sua cura e spese, provvedere al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate per mancanza di 
provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza. 
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che venissero demolite 
oltre i limiti fissati. 
I lavori dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle parti rimaste in 
opera. 
In caso di lavoro notturno è onere dell’Impresa dotarsi di impianto di illuminazione mobile con punti luce di numero e 
potenza adeguati. 
Come prescritto dall’AIPO - Settore Navigazione Interna, i lavori dovranno essere eseguiti a navigazione aperta. 
 
 

Art. 39 – Rilievi e tracciamenti 

Prima di porre mano ai lavori l'Impresa è obbligata ad eseguire a sue spese i rilievi dettagliati di ogni erosione spondale 
su cui si dovrà intervenire, su tali rilievi dovranno essere definite nel dettaglio le sagome e le misure delle opere 
concordandole con la D. L.. Quindi, sempre a sue spese, l’Impresa dovrà eseguire il tracciato e la picchettatura completa 
delle opere, in modo che esse risultino determinate sul terreno secondo le misure prescritte; provvedendo a determinare 
le quantità delle varie lavorazioni. 
I picchetti che individuano le sezioni e l’andamento planimetrico delle opere dovranno essere murati nel terreno e 
riportare la quota di riferimento, e dovranno essere mantenuti durante tutta l’esecuzione dei lavori, adottando tutti quegli 
accorgimenti atti alla loro salvaguardia. 
I rilievi e tracciamenti saranno eseguiti dalla Impresa e controllati dalla D.L. 
L'Impresa ha l'obbligo di fornire operai, strumenti e mezzi d'opera necessari ed adatti allo scopo anche se le operazioni 
venissero eseguite dalla D.L. 
 

Art. 40 – Lavori preparatori e di ripristino 

Nel caso fosse necessaria la realizzazione di piste e rampe di accesso, la loro formazione, mantenimento e rimozione 
con ripristino delle condizioni originali saranno a carico dell’Impresa. Le rampe non dovranno avere pendenze eccessive, 
sempre orizzontali in senso trasversale, sufficientemente larghe per garantire un adeguato spazio laterale, senza 
ostacoli all’agevole passaggio. Se le piste poi costeggiassero aree pericolose, dovranno essere delimitate con indicatori 
ben visibili. Nel caso di un passaggio frequente in piste di terra battuta l’eventuale sollevamento di polvere dovrà essere 
evitato mediante frequenti innaffiature. 
I percorsi, le piazzole e le carraie dovranno essere stabilite in modo da ridurre il più possibile le interferenze sugli habitat 
naturali e le specie animali e vegetali presenti in loco. 
Al termine dei lavori dovranno essere ripristinate le aree eventualmente danneggiate per accedere ai cantieri e le 
superfici interessate dai cantieri stessi. 
Tutti i rifiuti o materiali prodotti o rinvenuti in alveo o sulle sponde dovranno essere smaltiti in apposita discarica. 
 

Art. 41 – Vie di passaggio  

L’Impresa è responsabile della manutenzione e conservazione delle vie di passaggio nei confronti dell’Amministrazione 
e di terzi, siano essi privati o enti. L’Impresa dovrà curare l’ottenimento dei permessi necessari al passaggio accollandosi 
gli oneri relativi e dovrà farsi carico anche della riparazione e risarcimento di materiale di massicciata e quant’altro 
dovesse venire richiesto dalla proprietà, tenendo sollevata l’Amministrazione da ogni onere relativo a quanto sopra 
elencato. 
Qualora in dipendenza dei lavori appaltati, sia necessario provvedere allo spostamento o riproduzione, anche parziale, 
di strade o all’occupazione, anche parziale, di strade pubbliche, o limitazioni al traffico, l’Impresa dovrà provvedere a 
propria cura e spesa a tenere aperto il traffico. Sono pertanto a suo carico e sotto la sua responsabilità tutti gli oneri 
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previsti dalla legge affinché non abbiano a verificarsi danni alle persone ed alle cose; pertanto saranno effettuate 
apposite segnalazioni e, durante le deviazioni, disposto adeguato personale munito di paletta a disciplinare lo 
svolgimento del traffico, fino al ripristino della normale viabilità. 
Nel caso in cui l’Impresa intendesse costruire delle rampe provvisorie da inserire nel corpo arginale per l’accesso dei 
propri mezzi nei luoghi di lavoro, queste dovranno essere realizzate su autorizzazione della D.L., la quale valuterà a suo 
insindacabile giudizio sull’opportunità di lasciarle in sito a lavori ultimati; nel caso la D.L. ne decidesse la rimozione, 
l’impresa dovrà provvedervi a propria cura e spesa risarcendo la sagoma primitiva e la sua sistemazione a verde. 
I materiali ed i mezzi necessari per l’esecuzione dei lavori verranno scaricati nell’area di deposito indicata negli elaborati 
di progetto e poi trasferiti nei punti di utilizzo con l’impiego di mezzi di trasporto su acqua. 
 

Art. 42- Scavi  

Prima di iniziare le operazioni di scavo verranno effettuate operazioni di misurazione batimetriche in contraddittorio fra 
Appaltatore e Direzione Lavori riferendo le batimetrie all'idrometro presente nel mandracchio da scavare. 
La superficie finale dello scavo dovrà essere piana e corrispondere al profilo di fondo di progetto. 
Nessun compenso verrà corrisposto all’Impresa per eventuale esuberanza di sagoma. In caso di sezioni deficienti, 
l’Amministrazione potrà accettarle, detraendo il doppio del prezzo del volume non scavato, o non accettarle, 
ordinandone il completamento nel modo prescritto. Non è ammesso il compenso fra l’esuberanza e le deficienze. 
Il luogo di deposizione dei terreni scavati è in prossimità delle coordinate (dedotte da google earth) lat. 44°53'17'' long. 
11°37'12'' ammettendo uno scostamento da dette coor dinate per deporre gli stessi terreni nel punto con batimetrica 
superiore a -2,50 s.l.m.m più vicino alle coordinate indicate. 
A fine giornata la draga andrà ormeggiata in sito non interferente con la navigazione; qualora l'appaltatore non individui 
una banchina (pubblica o privata) per ormeggiarvi la draga essa potrà essere ormeggiata lontano da riva purchè non 
crei pericolo di alcun tipo mentre lo sbarco e l'imbarco dei lavoratori avverrà mediante barca d'appoggio. Non è prevista 
remunerazione a parte per quest'ultima considerandola inclusa nel prezzo contrattuale. 
 

Art. 43 - Norme per la misurazione dei lavori, la v alutazione dei noli e della manodopera  

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici salvo quando devono essere 
contabilizzate a corpo, a numero, a peso o a tempo in conformità alle rispettive voci dell'Elenco Prezzi. 
Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori, e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della D.L. e dell'Appaltatore. L'Appaltatore dovrà tempestivamente 
richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e somministrazioni non più verificabili una volta proseguiti i 
lavori e di tutto ciò che deve essere misurato o pesato prima di essere posto in opera. 
Se talune quantità non venissero accertate in tempo debito dall'Appaltatore, questi dovrà accettare la valutazione della 
D.L.. 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
In particolare gli scavi saranno valutati a metro cubo di materiale scavato e portato nel punto indicato valutandolo con il 
metodo delle sezioni ragguagliate. 

Ritenendo le quote di progetto tassativamente obbligatorie per l'Impresa, per la liquidazione dei lavori varranno le misure 
fissate dal progetto verificate nell'ambito delle tolleranze prescritte, anche se, in sede di controllo da parte degli incaricati, 
dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori, a meno che le diverse dimensioni non siano 
state ordinate per iscritto dalla D.L.. 
Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori di quelle indicate in progetto o prescritte dalla D.L. 
sarà facoltà insindacabile della D.L. ordinare maggiori profondità o ripristino dei fondali a cura e spese dell'Appaltatore. 
 

Art. 44 - Danni di forza maggiore 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’art. 139 del Regolamento di cui al D.P.R. 
554/99 e dell’art. 20 del Capitolato Generale. 
La denuncia del danno deve essere sempre fatta per iscritto, entro 5 giorni dall’avvenimento, onde permettere alla 
Direzione Lavori un immediato sopralluogo per accertare l’esistenza delle condizioni di riconoscimento del danno e, nel 
caso, procedere alla sua quantificazione. 
Nessun compenso è dovuto per danno o perdita dei materiali non ancora posti in opera, di utensili e in generale di tutti 
gli attrezzi occorrenti od occorsi all’impianto completo del cantiere. 
I riempimenti di scavi derivanti da piogge, smottamenti o scoscendimenti di pareti non saranno in alcun caso considerati 
danni di forza maggiore, dovendo l’Impresa provvedere al ripristino a sua cura e spese. I danni prodotti da piene ai lavori 
di scavo non ancora registrati sul libretto delle misure verranno comunque valutati in base alla misurazione provvisoria 
o, se mancante, in base a quanto dimostrato dall’Appaltatore con idonei mezzi di prova. 
Per ogni danno adeguatamente segnalato, il Direttore dei Lavori compilerà un verbale di accertamento. 
 




